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In copertina :

L'obbiettivo della Agenzia B.F. ci 
propone uno scorcio caratteristico 
della Maremma.
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DI fronte crescente espan­

dersi di insediamenti di ogni ti- 
». po una orgànica programmazione 

e,"quindi/ gestione del territorio 
y non pur/fare a mei)o .di una v% 

srpne a insieme quale premessi 
indispensabile per le opportune 

—opere di zonizzazione. . ^ -
I progressi compiuti negli ultimi 

tempi nel campo della fotografia
------ ------ aerea oggi lo consentono. Ed i

risultati che ne scaturiscono so­
no altamente significativi. Tanto 
che la Camera di Commercio di 
Grosseto, che ha contribuito a

_finanziare questa prima fase,
auspica fin da ora l'ampliamento 
di questo tipo di ricerca all'inte­
ro comprensorio della provincia. 
In più ritiene opportuno un ulte­
riore periodico • controllo dall’ 
alto ». allo scopo di ricavare i 
dati e le vindicazioni necessari 
al varo di una più moderna poli­
tica del territorio, in questa 
parte della Maremma.
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Finalità piamente utilizzato per studi di 
tipo geofisico, trovò una codifi­
cazione ufficiale nel 1961 ad o- 
pera della National Academy of 
Sciences 
Council (U.S.A.), che sottolineò 
la possibilità di conoscere le 
«proprietà» fisiche degli oggetti 
senza avere un contatto diretto 
con essi, utilizzando, mediante 
opportuni sensori, la rilevazione 
di energia elettromagnetica, da 
loro riflessa ed emessa.

Questa ricerca sulle condizioni 
ambientali del litorale della pro­
vincia di Grosseto è stata con­
dotta dall’Istituto di Idrologia e 
Climatologia Medica dell’Univer- 
sità di Milano in collaborazione 
con la Setac S.r.l., di Milano e 
con il contributo finanziario del­
la Camera di Commercio di 
Grosseto.

National Research

Essa è nata dall'intendimento 
dell’Ente Camerale di acquisire 
elementi conoscitivi globali sul 
comprensorio suddetto. Infatti, 
se esistono, per tutta la zona, 
pregevoli lavori di dettaglio, non (( teleOSSerVOZÌO/lÌ 
era disponibile sino ad ora una
documentazione che desse una QITlbiontOli» 
visione d’insieme in un linguag­
gio comprensibile ai diversi uti­
lizzatori.

L’indagine, avvalendosi di nuo­
ve metodologie [riprese aerofo­
tografiche a colori e all’infraros­
so a «falsi colori») non è fine 
a se stessa, ma costituisce una 
documentazione di base per pro­
grammi di interventi sull’ambien­
te maremmano. (Tab. 1-2)

Tecniche essenziali 
utilizzate dalle

Schematicamente possiamo di­
re che le tecniche utilizzate dal­
le «teleosservazioni ambientali» 
sono di tipo passivo quando si 
basano sulla rivelazione della ra­
diazione elettromagnetica emes­
sa o riflessa autonomamente (fo­
tografie, termografie etc.) e at­
tivo, quando gli oggetti ricevono 
dall’apparato stesso rilevatore 
impulsi elettromagnetici (Radar 
e Sonar).

Relativamente alle tecniche di 
tipo passivo di cui ovviamente 
la più nota è l’aerofotografia, le 
tabelle 3 - 4 presentano un qua­
dro completo delle tecniche di 
analisi e dei campi di applica­
zione.

Le varie tecniche sono in con­
tinua evoluzione (ad esempio, 
termografia multispettrale, spet­
trometria), ma le più usualmen­
te utilizzate, almeno in Europa, 
sono l’aerofotografia all ’« infra­
rosso » a «falsi colori» e la ter­
mografia. In questi ultimi tempi 
è apparsa anche la fotografia 
«multispettrale» che consiste nel 
fotografare, simultaneamente e 
su diverse lunghezze d’onda la 
stessa «scena».

La letteratura internazionale 
riguardante le possibilità appli­
cative dell'aerofotografia all’in­
frarosso a «falsi colori» è molto 
vasta, soprattutto per quanto ri­
guarda l’indagine sui suoli (ri­
stagni idrici, salinità) e la vegeta­
zione (fitopatologia, censimento).

Metodi di
teleosservazione
ambientale

E’ sempre più sentita dai di­
versi Enti preposti alla tutela 
del patrimonio naturale ed arti­
stico. e soprattutto dagli opera­
tori economici ed industriali, la 
esigenza di conoscere global­
mente l’ambiente in senso lato, 
per una corretta utilizzazione del 
territorio e per una corretta pro­
grammazione delle diverse atti­
vità.

Appare quindi utile disporre 
di una «documentazione» che sia 
da un lato la più sinottica pos­
sibile e costituisca, dall'altro, 
una «base» per una serie di e- 
laborazioni dalla più semplice al­
la più completa.

Il mezzo ideale per acquisire 
questo tipo di informazione (a 
media o grande scala) è la pro­
spezione dell'aereo.

Questo tipo di indagine, am-
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TABELLA 1

Risultati ottenuti nei diversi 
settori di indagine

Vegetazione Territorio

— Distribuzione e stato di salute — Caratterizzazione dell'utilizzazione

della vegetazione costiera 
(pinete, boschi, macchia 
mediterranea).

del suolo secondo le destinazioni 
d'uso (seminativo Irriguo o 
asciutto, boschivo, etc.).

— Caratterizzazione della qualità 
dei suoli (paludosi, bonificati, 
salini).

— Valutazione dello stato di

occupazione del territorio nel 
comprensorio dell Uccellina.

— Valutazione del grado di

urbanizzazione di Monte

Argentarlo.

TABELLA 2

Possibili utilizzatori

Enti pubblici e privati ed 
Associazioni per la tutela 
dell'ambiente

Ente Committente

— Disponibilità di uno strumento 
di documentazione ed operativo 
(censimento della vegetazione, 
dell'urbanizzazione e valutazione

— Settore urbanistico, storico

ed artistico

— Settore geografico (carta della 
vegetazione)

dell'assetto del territorio In

genere)
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Ouesta emulsione associa alle 
proprietà dell'infrarosso quelle 
del colore con uno spostamento 
di sensibilità nello spettro, per 
cui la cromaticità risultante è 
completamente diversa da quella 
a cui siamo abituati.

Ad esempio, il verde della ve­
getazione e reso come rosso, 
mentre le acque sono rese con 
tonalità di colore che vanno dal 
nero (acque pulite e profonde) 
all'azzurro chiaro (acque torbide) 
fig. 1. Soprattutto per la fitopa- 
tologia questa emulsione pre­
senta un notevole interesse per 
chè quando un vegetale è inte­
ressato da fenomeni di sofferen­
za dovuti al turbamento del suo 
equilibrio idrico, cambia la sua 
spettrale all’infrarosso, per cui 
possono essere determinate di­
sfunzioni in atto prima della com­
parsa dei sintomi visibili.

La pianta malata si rivela con 
tonalità di colori che vanno dal 
rosa pallido al bianco.

Questo tipo di emulsione pre­
senta un contrasto maggiore di 
altri films, per cui vi è un mag­
gior dettaglio al suolo.

La termografia consente di ri­
velare -differenze di temperatu­
ra» al suolo e quindi di ottenere 
mappe termiche dell’area sorvo­
lata. Mentre la prima tecnica 
(aerofotografica) è più complessa 
in fase di ripresa, essendo legata 
a precise condizioni meteorologi­
che (cielo terso) e ad orari (inter­
vallo 11-13 a.m.), la seconda può 
essere considerata «ogni tempo» 
(le termografie possono essere 
eseguite anche di notte).

Tuttavia, come appare anche 
dalla tabella riassuntiva (Tab. n. 
5) la mole di informazioni otte­
nibili dalle aerofotografie all'in­
frarosso a «falso colore» è più 
vasta che non la termografia. 
Non si trascuri, poi, il fatto che 
l'elaborazione di termografie ri­
chiede apparati ben più comples­
si di quelli per l’aerofotografia.

SCHEMA COMPLETO DI TRATTAMENTO DATITABELLA 3

SENSORE
FOTOGRAFICO

AEROFOTOGRAFIAOGGETTO ->

ELABORAZIONE

ANALISIVAGLIATURA PRETRATTAMENTO

ELABORAZIONI
STATISTICHE

USI
IOFI

QUALITATIVA
OTOGRAFICA

ANA
AER *LETTURE DENSITOMETRICHE 

CONDIZIONAMENTO DEI DATI
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

TRATTAVMENTO 
ETTRONICO 

ICO

MAPPE
TEMATICHEICOELE 

ICO FOT
OTT

OGRAFOTTI

UTILIZZAZIONISELEZIONE DATI

VERIFICHE AL SUOLO
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Zona di indagine 
e condizioni generali 
di ripresa

comprensorio delle alture dell' 
Uccellina ed è stata effettuata 
da una quota relativa di circa 
1.050 m. per cui il terreno è 
rappresentato a scala media di 
1 : 7.000.

Nella tabella 6 sono riportate 
per esteso le caratteristiche del­
le riprese.

La ripresa aerea, con pellicola 
sensibile all'Infrarosso, che rico­
pre tutto il litorale della provin­
cia di Grosseto da Scarlino al 
lago di Borano, compreso monte 
Argentario e i tomboli di Orbe- 
tello per complessivi 40.000 ha., 
è stata effettuata da una quota 
relativa di 2.300 m.

Il terreno è rappresentato a 
una scala media di 1 : 15.000 e 
la profondità di ripresa varia da 
qualche chilometro nei pressi di 
Marina di Grosseto a 10 km cir­
ca poco più a Sud (palude della 
Trappola).

Nella figura 2 viene eviden­
ziato un particolare della geo­
metria delle strisciate aeree.

La ripresa con pellicola a co­
lori naturali riguarda soltanto il

Elaborazione ed 
interpretazione dei 
dati

Data la vastità della zona di 
indagine e il carattere conosci­
tivo preliminare che si voleva 
dare allo studio si è posto su­
bito il problema della caratte­
ristica di approccio, ovvero : stu­
diare e discutere elemento per 
elemento oppure suddividere la 
zona in tanti comprensori ed e- 
saminare le relative componenti 
ambientali.

SETTORI DI UTILIZZAZIONETABELLA 4

QUALITÀ
AGRONOMIA DELL’AMBIENTE IDROGRAFIA

POSSIBILI SETTORI 
DI UTILIZZAZIONE 

DELLE
TELEOSSERVAZIONI

URBANISTICAGEOLOGIA

OCEANOGRAFIAFITOPATOLOGIA

PATOLOGIA AMBIENTALE
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Solcato da barriere frangifuoco 
efficienti, il bosco nelle valli è 
ricco di alberi ad alto fusto men­
tre è a macchia, con rocce e- 
mergenti, lungo i versanti espo­
sti a Sud.

Nella valle retrostante l'utiliz­
zazione agricolo-seminativa del 
territorio tende ad acquisire nuo­
vi suoli, operando, progressivi di­
sboscamenti.

La fascia boschiva è interrotta 
dalla valle dei due fossi dell'Al­
ma (Vecchio e Nuovo); relativa­
mente alla pineta, sede di Cam­
ping per un vasto tratto non ci 
sembra siano in atto alterazioni.

da Punta Ala a 
Castiglione della 
Pescaia

Nella pineta sono individuabili 
•isole di densa urbanizzazione», 
nel cui contesto le fotografie al­
l'infrarosso hanno evidenziato 
diffusi fenomeni di sofferenza, 
soprattutto nelle piante adulte. 
Anche il Comune di Castiglione 
della Pescaia mostra le tracce 
di una programmazione urbani­
stica non omogenea. Sintomo 
preoccupante i disboscamenti in 
corso sui pendii causa nuovi in­
sediamenti. Il mare, come la 
quasi totalità della costa, non 
mostra sulle aerofotografie par­
ticolari forme di inquinamento.

Abbiamo seguito la seconda 
ipotesi anche perchè ci è parso 
più opportuno lasciare alle con­
clusioni l’esame per elementi.

Quella che ne risulta pertanto 
è una suddivisione che non ne­
cessariamente indica un insieme 
caratteristico peculiare del com­
prensorio bensì una suddivisio­
ne fisica suggerita da una mag­
giore facilità di schematizzazione.

Il comprensorio litoraneo della 
provincia è stato suddiviso in 5 
zone :
1 — Da Dogana a Punta Ala
2 — Da Punta Ala a Castiglione
3 — Da Castiglione alle alture

dell’Llccellina
4 — Comprensorio

deirùccellina

5 — Monte Argentario

da Castiglione della 
Pescaia alle alture 
deirUccellina

Abbiamo esaminato le aerofo­
tografie relative al tratto di pia­
na tra Castiglione della Pescaia 
e le alture dell'Llccellina, por­
gendo particolare attenzione all' 
aspetto fitopatologico della pi­
neta che. senza soluzione di con­
tinuità si estende lungo tutto il 
litorale, con diversa profondità. 
Nelle cartine allegate (figg. 3 - 
3a - 3b - 3c - 3d) è evidenziata 
la struttura del territorio suddet­
to per una profondità di 2 km. 
circa.

'
da Dogana a 
Punta Ala

Fino a Torre Civetta la fascia 
costiera (boschi che arrivano 
quasi a picco sul mare) è pra­
ticamente intatta.

14
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Riguardo lo stato della pineta, 
il tratto 1-2 è certamente quello 
più compromesso : la pineta ha 
una larghezza minima (qualche 
centinaio di metri) sono stati 
riscontrati pini con chioma for­
temente diradata o addirittura 
secchi (fig. 4).

Relativamente compromesso è 
anche il tratto 2-3 che compren­
de Marina di Grosseto : anche 
se le costruzioni hanno sacrifica­
to pochi alberi pure è nei pressi 
delle case che si sono riscon­
trati pini la cui compromissione 
arriva in alcuni casi alla morte.

Il tratto che è da ritenersi as­
solutamente immune da fenome­
ni patologici è il 3-4 prosiciente 
la foce dell'Ombrone : non è sta­
to riscontrato infatti alcun pino 
sofferente (fig. 5).

A) BOSCO FITTO

Trattasi appunto di macchia 
fittissima in cui non è possibile 
identificare il sottobosco, vi è 
però la possibilità di discrimi­
nare due tipi di copertura arbo­
rea almeno per quanto riguarda 
la dimensione :
1 — Alberi emergenti di dimen­

sione nettamente superiore 
alla vegetazione circostan­
te con chioma di 15-20 m. 
di diametro : sono presenti 
soprattutto nelle valli del 
versante interno e lungo i 
pendìi esposti a Nord. 
Intramezzati alla vegetazio­
ne esistono dei vuoti di 
diametro 50-70 m., la cui 
dislocazione è abbastanza 
uniforme, circa 2-3 per et­
taro.

2 — Alberi di dimensione ridot­
ta che costituiscono un sub­
strato compattissimo lungo 
le valli che scendono ver­
so il mare.

Comprensorio
dell'Uccellina

Il comprensorio delFUccellina 
per il suo valore naturalistico è 
stato oggetto di diverse pubbli­
cazioni, non esistono però, a 
quanto ci risulta, rilievi aerei 
almeno recenti, e ci è parso 
pertanto interessante raccogliere 
sotto forma di carta tematica 
informazioni di carattere gene­
rale : bosco fitto, sottobosco, 
cespuglio, sottobosco erboso, 
sottobosco inesistente etc.

Questo tipo di informazioni 
ben si presta ad una visione 
di insieme che sola può dare 
un più ampio significato ai vari 
lavori specialistici.

La carta da noi (fig. 6) elabo­
rata contiene le seguenti infor­
mazioni :

B) MACCHIA

In effetti questa dizione non 
è molto esatta, probabilmente 
trattasi di lentlsco, olivastri, e- 
riche, quercioli, alberi cioè di 
dimensioni ridotte.

Sono interessate le alture so­
pra Tata mone e larghe macchie 
all'interno, lungo i pendìi espo­
sti a Sud, dove però sono ac­
compagnati ad alberi emergenti.

C) SUOLO DENUDATO
Anche questa dizione non è 

del tutto giustificata : si può 
parlare comunque di sottobosco 
inesistente, terreno roccioso con 
alberi piuttosto radi.

TABELLA 6

Kodak Aerochrome infrared film 2443 
Kodak Aerochrome film

Emulsione I R.

Emulsione colore 
Formato del fotogrammi 
Area coperta I.R.

Area coperta colore 
Numero fotogrammi I.R. 
Numero fotogrammi colore

23 cm. x 23 cm.
circa 60.000 ha

circa 4.000 ha

110

30
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Sono in genere dirupi verso 
il mare da Nord fino a Cala di 
Forno. L'esposizione è in genere 
Sud Sud-Ovest.

D) PRATO
Pochissime e limitate zone 

quasi sempre ai confini della 
macchia con il suolo agricolo 
propriamente detto.

Qualche eccezione verso il 
mare, in località Cala di Forno 
(circa 14 ha) e al confine con 
la pineta della Trappola : radure 
erbose utilizzate per l'allevamen­
to dei bovini.

E) SUOLO AGRICOLO
Oltre alla valle agricola, ai 

confini interni del rilievo dell' 
Uccellina, è possibile identifica­
re un solo campo ai margini del 
sentiero che da Talamone porta 
verso Punta del Corvo : trattasi 
di poco più di un ettaro di suolo.

F) SUOLO URBANIZZATO
Relativo solo all'abitato di Ta­

lamone e ad una sua propaggine 
che si estende per circa 1 km

dal centro, lungo il pendìo dal 
lato del mare del rilievo dell'Uc- 
cellina (Torre Capo d'Uomo).

G) STRADE
Per il comprensorio dell'Uc­

cellina non esiste una rete stra­
dale, ma una fitta rete di sentie­
ri più o meno agibili.

L'unica strada asfaltata (quella 
che conduce a Torre Collelungo) 
taglia fuori circa 350 ettari del 
territorio collinare.

Nella zona centro Nord sono 
identificabili due grossi sentie­
ri : quello più a Nord conduce 
a Torre dell'Uccellina e l'altro 
porta in località Cala di Forno.

La parte Sud è più ricca di 
sentieri, in particolare, sulla co­
sta tra Cala di Forno e Talamone 
un centinaio di ettari di pendìo 
sono solcati da un numero as­
solutamente inspiegabile di sen­
tieri che deturpano il paesaggio.

I rimanenti sentieri sono più 
che altro delle mulattiere che 
non interrompono la continuità 
della macchia.
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MONTE ARGENTARIO

1=3

FIGURA 7

Monte Argentario
Non era nei fini della nostra 

indagine, compiere uno studio 
sulla situazione urbanistica di 
M. Argentario, perchè moltissi­
mo è stato scritto su questo 
argomento.

Utilizzando le caratteristiche 
peculiari deU'areofotografia all' 
infrarosso a •falsi colori», so­
prattutto per quanto è riferito 
alla possibilità di distinguere il 
suolo denudato da quello rico­
perto da vegetazione, abbiamo 
indirizzato la nostra attenzione 
sul continuo deterioramento cui 
è oggetto il patrimonio boschivo 
a causa degli incendi che pun­
tualmente si ripetono soprattut­
to durante la stagione estiva.

Dalla tabella n. 7 appaiono e- 
videnti i danni provocati dagli 
incendi nel nostro Paese.

Nella flg. 7 è indicata l'area 
interessata dall'ultimo incendio 
dell'agosto 1975. Le aerofotogra­
fie hanno permesso di indicare 
le barriere frangifuoco e la loro 
efficienza nell'effettivo conteni­
mento delle fiamme.

Considerazioni
conclusive

Il materiale ottenuto, più di 
130 aerofotografie relative a cir­
ca 40.000 ettari, costituisce una 
documentazione di base assolu­
tamente obiettiva che si presta 
a numerose elaborazioni, alcu­
ne delle quali solo accennate 
dato il carattere preliminare del­
lo studio.

Come già avvertito discutiamo 
separatamente le varie compo­
nenti ambientali riservando le 
osservazioni e raccomandazioni 
ad un successivo paragrafo.

?
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Urbanizzazione Marina di Grosseto compromet­
terebbe in modo irreversibile la 
fascia di pineta che deve essere 
opportunatamente salvaguardata.

Per quanto riguarda il com­
prensorio di Punta Ala dobbiamo 
ammettere che allo stato attua­
le, non ci sembra compromesso 
dall'edilizia esistente.

Infatti, le aerofotografie docu­
mentano chiaramente il rispetto 
della fascia costiera e il perfetto 
inserimento dell'edilizia.

Relativamente alla fascia co­
stiera, l’esame delle aerofotogra­
fie ha documentato una situazio­
ne giudicabile, nel complesso, 
positiva. Tra le aree antropizzate, 
prospicienti il mare, quelle den­
samente urbanizzate, sono limi­
tate a pochi casi : Castiglione 
della Pescaia, Marina di Grosse­
to, Ansedonia, e relativamente a 
Monte Argentario, Porto Ercole 
e Porto S. Stefano.

Un’analisi anche sommaria del­
le tendenze evolutive di questi 
centri desta serie preoccupazio­
ni di carattere ecologico ed am­
bientale in senso lato.

Infatti, se da una parte esisto­
no centri come Castiglione della 
Pescaia, dove una adeguata pia­
nificazione, tendente ad utilizza­
re l'entroterra agricolo, può an­
cora operare un certo risanamen­
to, una esagerata espansione di

Pinete

La peculiarità ormai universal­
mente riconosciuta all’emulsione 
sensibile all’infrarosso come 
mezzo di studio in patologia ve­
getale si è dimostrata in questo 
caso molto utile : è stato possi­
bile individuare tutte le zone di 
compromissione latente, ed evi­
dente, delle pinete.
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Riportiamo i dati principali :
a) Compromissione evidente (al­

beri morti o con la chioma 
molto diradata)

1) Alcune zone a Nord di 
Castiglione della Pescaia : sede 
di numerosi complessi residen­
ziali

2) Fascia limitrofa alla stra­
da Castiglione-Marina di Grosse­
to : oltre questa zona (verso I’ 
entroterra) abbiamo rilevato qual­
che pino completamente secco.

3) Marina di Grosseto : sia 
nella zona urbanizzata che nelle 
immediate adiacenze si riscon­
trano pini ormai completamente 
privi di vitalità.

4) Tombolo della Feniglia : 
abbiamo identificato più zone 
con pini sofferenti.

b) Compromissione latente (al­
beri con la chioma in parte 
diradata). Sono interessate le 
zone anzidette con l'aggiunta 
di alcune altre fra Castiglio­
ne e Marina di Grosseto.
Avanzare ipotesi sulle cause 
di queste compromissioni è 
comunque abbastanza azzar­
dato. tanto più che le zone 
interessate, ove si escludano 
quelle densamente abitate, 
sono disposte in modo abba­
stanza causale.
Certo possono concorrere va­
ri fattori quali : inquinamen­
to del mare e delle acque 
interne, azione della sabbia, 
spianamento delle dune di 
protezione, salsedine, attività 
agricola, etc. L’individuazione 
dell’importanza di ciascuno 
di questi ed i possibili rimedi 
non rientrano negli scopi del­
la nostra indagine, comunque 
il problema è grave e va af­
frontato con sollecitudine e 
con mezzi adeguati.

Zone paludose
Il rilievo aereo esclude una 

parte della palude (Palude di Ca­
stiglione), ma per quanto riguar­
da le altre zone paludose offre 
un’interessante documentazione.
a) Scarlino : 154 ettari di palude 

di cui già 11 invasi dagli sca­
richi industriali

b) Ultimo tratto, prima della pi­
neta, dei fossi Alma (Vecchio 
e Nuovo) 43 ettari circa

c) Zona paludosa nella zona di 
Campo Regio (poco più a Sud 
di Bengodi) 30 ettari.

Boschi

Ampio ed in ottimo stato è il 
patrimonio boschivo della fascia 
costiera da Dogana a Torre Ci­
vetta, entroterra di Punta Ala, 
comprensorio dell’Uccellina.
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Comprensorio
agricolo

2 — Poderi tra il fosso Ta­
rtaro e la pineta.

L’esame dettagliato della do­
cumentazione aerofotografica ha 
infatti portato ad escludere fe­
nomeni fitopatologici. In ottimo 
stato la pineta a Sud della foce 
deH’Ombrone (Palude della Trap­
pola).

Anche se non è stato possibile 
identificare con buona appros­
simazione le colture praticate 
nella zona, abbiamo potuto effet­
tuare una precisa discriminazio­
ne dei vari tipi di suolo soprat­
tutto riferiti all’efficienza del dre­
naggio; degli stessi non è possi­
bile rilevare il tenore della sali­
nità in quanto manca un termine 
di paragone.

Pertanto, relativamente ai suo­
li della zona d’indagine è possi­
bile operare la seguente discri­
minazione.
a) Suoli poco drenati

Sono interessate le seguenti 
zone :

3 — Poderi a Sud dell’Om- 
brone. nella valle retrostante le 
alture deH’Uccellina. nella zona 
di San Donato e nelle piane a 
Sud di Ansedonia (Lago di Bu- 
rano).
b) Terreni asciutti

Sono interessate le seguenti
zone :

1 — Valle del fosso Alma
Nuovo.

2 — Piana di Grosseto oltre 
il fosso Tanaro (qualche anoma­
lia si è rilevata al confine con 
il suddetto fosso).

3 — Entroterra di Castiglio­
ne della Pescaia, a Nord del fiu­
me Bruna.

1 — Valle agricola della pa­
lude di Scarlino fino al fosso 
Alma Vecchio.

rio e Maremma, — Cappelli, 
Bologna.

— Foìst (1970) : Atti del II Cam­
po scientìfico internazionale.

— Colaci G., Solimene il., Mas­
simo F. ( 1977) : Possibilità di 
studio fitopatologico median­
te tecniche di telerilevamen­
to. ICLES, Como C.C.I.A.A.

— Gualtierotti R.. Solimene U., 
Sordelli D. (1977) : Studio del­
la laguna di Venezia mediante 
aerofotografie a colori e all' 
infrarosso, Montedison, Stu­
dio N. 9 — Industria ed Am­
biente.
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ITALCOSTRUZIONI
DI TIRRENA IMMOBILIARE S.Q.S.
Via Don Minzoni. 12 tei. 933855 - Via Toscana tei. 933516 - 934017 Castiglione della Pescaia (Grosseto)

Cos'è 

Porto Prile i
Il Centro Residenziale che la Italco- 
struzioni Vi propone a Castiglione 
della Pescaia con la formula della 
« Multiproprietà o prevede un pro­
gramma iniziale comprendente : 
n Appartamenti con due camere da 

letto, soggiorno - pranzo, angolo 
cucina, bagno, balcone. Superficie 
abitabile mq. 65.

□ Area condominiale per parcheggio 
riservato:

□ Giardino comune e parco per 
gioco bambini;

□ Campo da tennis □ Piscina;

□ Al confine con il giardino comune 
il P.R.G. prevede la realizzazione 
di un « Centro Commerciale » e 
di una darsena per imbarcazioni COHiploSSO residGn 
leggere.

■

porto prile^x^:

mntm •>!
Il costo delle Vostre vacanze al mare 
aumenta ogni anno e spesso avete 
difficoltà per trovare una sistemazio­
ne gradita in albergo od In apparta­
mento ammobiliato.

L’acquisto di un appartamento tutto 
Vostro richiede un investimento ini­
ziale considerevole.

La Italcostruzioni Vi offre In pro­
prietà esclusiva l’appartamento che 
preferite, completamente ammobiliato 
ed arredato, per il solo periodo di 
vacanze che avete scelto, ad un 
prezzo vantaggioso.

E’ assurdo spendere cifre ingenti 
per un bene che rimane Inutilizzato 
per gran parte dell’anno quando 
potete pagare una somma, una volta 
per tutta la vita, proporzionata allo 
uso che Voi e la Vostra famiglia 
farete della Vostra casa di vacanze 
al mare.
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L'aeroscalo 

di Grosseto:

ossigeno per 

l'economia 

della Maremma
di Nerio Maestrelli

di agibilità dell'aerostazione ci­
vile da parte della competente 
Autorità, impegnò decisamente 
la Camera di Commercio con la 
collaborazione delle Associazio­
ni economiche e turistiche e 
della Società Punt'Ala. nella du­
plice convinzione che gli interes­
si della Maremma non si fanno 
se non affrancandola dall’isola-

Con il 18 settembre ha avuto 
termine il volo bisettimanale che 
dal 24 giugno, con frequenza ve­
nerdì e domenica, collegava il 
capoluogo lombardo con la Ma­
remma.

Il ripristino del collegamento, 
che nel 1976, all’ultimo momento 
non potè essere effettuato per 
la mancanza della dichiarazione
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mento rispetto alle realtà socio- 
economiche nazionali piu evolute 
e dinamiche e che, oltre questo 
aspetto generale, l'iniziativa, sul­
la base della precedente espe­
rienza del 1975, aveva una sua 
intrinseca validità economica.

Per la Camera di Commercio, 
dunque, avere a Grosseto un ae­
roporto garantito nel tempo sot­
to il profilo dell'autorizzazione 
di agibilità civile e dei servizi 
costituiva un impegno in quanto 
la felice collocazione geografica 
e la propensione di forti corren­
ti turistiche dal nord-ltalia ed 
estere per le nostre coste sono 
fattori in grado di convogliare 
sul nostro scalo un sempre mag­
giore afflusso di presenze che 
potrebbero tradursi, a condizione 
che il problema sia seguito con 
la dovuta attenzione, in possibi­
lità di atterraggio per altri voli 
charters provenienti anche da 
altri paesi oltre quelli scandina­
vi ed in possibilità di inserimen­
to dello scalo grossetano in una 
linea nazionale.

Il raggiungimento di tali obiet­
tivi richiede, è di tutta evidenza, 
un impegno di lungo periodo ed 
uno sforzo unitario da parte di 
tutti gli Enti ed Amministrazioni 
cui spetta, in qualche modo, il 
compito di far progredire questa 
nostra terra in quanto molteplici 
e di molteplice natura sono i 
problemi che si presentano.

Una disponibilità delle forze 
politiche-amministrative e socia­
li nei confronti del problema in 
generale è condizione sine qua 
non per tradurre in realtà non 
aspirazioni mal riposte o ipotesi 
campate in aria, ma concrete 
prospettive che si intravedono 
dall’analisi di dati certi quali 
quelli del movimento passeggeri 
sul nostro aeroporto.

Giova, a questo punto, la com­
parizione dei dati afferenti la 
stagione testé conclusasi con 
quelli della stagione '75 per il 
collegamento con Milano: il mo­
vimento è passato da 1109 unità 
a 1842 con un aumento percen­
tuale del 66,09, mentre la pre­
senza media per volo è salita da 
50 a 80 unità con punte minima 
e massima nel ’75 a settembre 
e agosto contro il giugno e lu­
glio di questo anno.

Il collegamento con la Scandi­

navia non è ancora concluso, ma 
i dati parziali confermano una ten­
denza all’aumento di presenze.

Emerge, dunque, con evidenza, 
che la struttura aeroportuale si 
pone come strumento valido per 
la crescita del crescente turismo 
nella nostra provincia; di conse­
guenza è d'uopo affrontare la 
duplice esigenza di potenziare 
l'aerostazione per renderla ido­
nea al maggiore movimento e 
di escogitare iniziative che ac­
consentano al tentativo di fissare 
la corrente turistica per un pe­
riodo più lungo sfruttando mag­
giormente le possibilità che può 
offrire la cosidetta bassa sta­
gione.

Dal punto di vista strutturale 
sono stati affrontati e risolti, dal 
1975 ad oggi, alcuni problemi di 
non secondaria importanza quale 
quello dell'affidamento dei ser­
vizi di handiing al Consorzio 
Aerostazione di Pisa (affidamen­
to che rappresenta indirettamen­
te un aggancio con l'aeroporto 
della Toscana e quindi con il si­
stema aeroportuale regionale); 
quale quello della istituzione di 
un servizio di guardia medica 
per ogni volo, quale quello del­
l’ottenimento da parte del Mini­
stero dei Trasporti dell'assegna­
zione presso l'aerostazione gros­
setana di un funzionario titolare 
dell’ufficio controllo traffico ae­
reo civile. Si pone ora la neces­
sità di studiare come risolvere 
il problema di una maggiore fun­
zionalità dell’aerostazione sotto 
il profilo di alcuni conforts indi­
spensabili, della ristorazione e 
di servizi particolari come quello 
telefonico, di segnaletica strada­
le e di raccordo degli orari dei 
servizi di pubblico trasporto su 
strada per le località di maggio­
re destinazione del movimento 
aereo.

Una ulteriore spinta al poten­
ziamento strutturale dell’aerosta­
zione civile potrebbe venire dal­
la nascita di un aeroclub; è e- 
sperienza comune che gli aero­
porti minori hanno ricevuto e 
ricevono, in maniera indotto, no­
tevoli vivificazioni dalla presenza 
di tale organismo che a Grosse­
to non è sorto, nonostante non 
manchino gli appassionati di ae­
ronautica, forse anche a causa
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di qualche paventata limitazione 
che la sua attività potrebbe in­
contrare nelle esigenze dell'Ae­
ronautica militare.

Come innanzi dicevamo, altro 
problema, che peraltro travalica 
la questione aeroporto per rive­
stire dimensione più vasta come 
problema del turismo in genere, 
è quello dell’allungamento della 
stagione.

In questo campo abbiamo già 
l’esperienza della corrente scan­
dinava che testimonia della pos­
sibilità pratica di tentare con 
successo la via dello sfruttamen­
to di periodi di tempo conside­
rati dal turista nazionale, tout- 
court, come bassa stagione (i 
voli di collegamento per la RESO 
continueranno sino alla fine di 
ottobre).

Non sarebbe forse, intanto, 
iniziativa da scartare quella di 
verificare a fondo se vi sono 
prospettive nel senso sopradet­
to interessando gli organi regio­
nali per una attenta analisi dei 
risultati della seconda «Visit I- 
taly» presentata a cura dell 'Al i- 
talia, in collaborazione con molti 
Assessorati turistici regionali e 
con l'Enit, a Buenos Aires, Te­
heran, Cairo, Johannesburg e for­
se anche in Giappone conside­

rati «mercati» turisticamente 
importanti.

Un’altra ipotesi di lavoro po­
trebbe essere quella di verifi­
care la possibilità di prolungare 
nel tempo il collegamento Gros- 
seto-Milano introducendo il volo 
notturno; l'operazione «aerobus 
notte» sulle linee nazionali, pro­
posta questa estate dalla com­
pagnia ATI di concerto con l’Ali- 
talia ha ottenuto successo in 
considerazione del risparmio in 
danaro che l’utente incontra. Vi 
sono impossibilità tecniche di 
«corridoio aereo», di esigenze 
militari ? E’ un campo che meri­
terebbe di essere esplorato.

L’aver fornito i lineamenti del­
l’attuale situazione aeroportuale 
civile e i dati riferentesi al mo­
vimento del nostro scalo non ha 
ovviamente lo scopo di pubbli­
cizzare un’iniziativa ed un’azione 
svolta dalla Camera di Commer­
cio nel settore, bensì quello di 
sottoporre all’attenzione pubbli­
ca un aspetto della vita econo­
mica e di relazione di Grosseto 
sicuramente sconosciuto fuori 
della cerchia degli addetti ai la­
vori in un intento di sensibiliz­
zazione al problema e di apertu­
ra a suggerimenti, proposte e 
critiche costruttive.
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Un futuro pieno di buone prospettive 
per i'ippicoltura toscana

«IL CAVALLINO 

SEMISELVAGGIO 

DELLA MAREMMA»

di
Anna Maria Savio

Come storicamente 
non accertata è 

l'origine degli 
Etruschi, nostri 

progenitori, cosi 
l'origine del 

maremmano si 
perde nella notte 

dei tempi. 
Difficile però è 

confutare a uomini 
e cavalli una loro 

presunta origine 
orientale.

Il Sanson, illustre zootecnico 
francese, nel 1880. parlando delle 
razze italiane nel suo trattato 
di zootecnia dice : « Nella ma­
remma della Toscana vive allo 
stato semiselvaggio una popola­
zione cavallina numerosa da 15 
a 24 cavalli per Kmq. In questa 
parte centrale d'Italia domina il 
cavallo cosi detto maremmano i 
di cui caratteri specifici sono 
quelli della razza germanica.

Quanto alle forme generali del 
suo corpo e alle sue attitudini, 
egli esprime in tutto l'andaluso, 
che del resto è stato introdotto 
in varie riprese in Toscana quale 
stallone miglioratore ».

Questa attribuzione germanica 
al ceppo maremmano, pur non 
avendo avuto molti sostenitori.
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ha scatenato in seguito accanite 
polemiche.

Il Sanson, per quanto illustre 
studioso, non aveva certo mai 
visto il • cavallino semiselvaggio 
della maremma », anche perchè 
nel congresso veterinario tenu­
tosi a Firenze nel 1861, il Prof. 
Lombardini, che ben si era docu­
mentato osservando centinaia di 
cavalli maremmani, faceva deci­
samente derivare il ceppo ma­
remmano dal cavallo asiatico.

Siamo cosi alla fine dell'otto­
cento.

Il piccolo cavallino frugale e

scala l'incrocio con il puro san­
gue inglese e questo non per 
soddisfare il capriccio di chi 
dirigeva, ma per soddisfare un 
mercato sempre più esigente 
che richiedeva un cavallo nevri­
te, sempre più veloce e di mag­
giore scheletro.

Il successivo meticciamento in 
selezione stava dando i suoi 
ottimi risultati nella razza ma­
remmana, quando la seconda 
guerra mondiale, le razzie dei 
tedeschi e, in seguito, il cessato 
acquisto dei puledri da parte 
dell'esercito mandarono alla di­
struzione quel capitale zootecni­
co che anni e anni di lavoro e 
seria selezione avevano prodotto.

La mostra del maremmano, 
che anche quest'anno si è svol­
ta al Foro Boario di Grosseto 
dal 3 al 6 Settembre per la lo­
devole iniziativa della Camera di 
Commercio, ci ha dato la possi­
bilità di portare a conoscenza di 
esperti e pubblico il risultato de­
gli sforzi di noi allevatori, gran­
di e piccoli, di ricostruire il ma­
remmano ed incrementare il suo 
allevamento.

Il numero dei soggetti iscritti 
è stato notevole, ben 322 con 
62 espositori.

Quest'anno per la prima volta 
ho visto tra il pubblico cavalie­
ri di fama internazionale come 
Mancine!li e Raimondo D'Inzeo, 
personalità dell'ippica italiana
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rustico, che resisteva e si svi­
luppava per selezione naturale 
in un ambiente duro e selvaggio 
quale il naturale habitat della 
vecchia maremma, fu rinsanguato 
notevolmente con riproduttori 
orientali prima e anglo orientali 
poi. come attestano i numerosi 
stalloni che funzionarono negli 
allora Depositi Stalloni.

Nel 1930 alla Mostra del De­
cennale, furono presentati dal 
Deposito Stalloni di Pisa ben 10 
riproduttori meticci la cui statura 
andava da m. 1,55 a m. 1,58. Lo 
aumento di statura, dovuto alla 
immissione di puro sangue in­
glese è una conquista degli ul­
timi decenni, anche se le basi 
di tutto ciò furono gettate in 
passato.

Con l’istituzione delle stazioni 
selezionate, fu possibile dare un 
orientamento selettivo più omo­
geneo. fu adoperato in larga
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come il Presidente della Fede­
razione Italiana Sport Equestri 
conte Cigala Fulgosi e il Presi­
dente dell'Ente Nazionale del 
Cavallo Italiano Don Raimondo 
Flores.

Abbiamo sentito lodi per la 
iniziativa e belle parole, come 
si conviene a discorsi ufficiali.

Speriamo che l'Assessore Re­
gionale all'Agricoltura che tanto 
favorevolmente si è espresso 
nei riguardi dell'ippicultura to­
scana, faccia veramente suo il 
problema di noi allevatori aiu­
tandoci con incoraggiamenti tec­
nici e contributi ad allargare la 
base di allevamento per rico­

struire, in scala nazionale, quel 
patrimonio zootecnico di cui l'I­
talia per ora è debitrice all'este­
ro, contribuendo anche in questo 
settore a incidere negativamen­
te sulla bilancia dei pagamenti 
con una spesa di centinaia di 
milioni.

Perchè non fare della marem­
ma una piccola Irlanda ?

Noi allevatori vogliamo ancora 
sperare, sperare anche in un 
mondo migliore, nel quale il ca­
vallo, abbandonato dall'uomo mo­
derno. da buon animale, lo aiuti 
ancora fedelmente a ritrovare un 
po' di serenità ed equilibrio a 
contatto della natura.

TrfaìiF© © Pucnt© Al©
di «Uirsys del Los©©»

di Carlo Biffi

Pomeriggio di venerdì 2 set­
tembre : sul magnifico campo 
ostacoli di Punta Ala è iniziato 
il Campionato d'Italia salto osta­
coli. Poche ore prima al Foro 
Boario di Grosseto con la Mo­
stra Mercato, autentica parata 
delle migliori forze del cavallo 
maremmano, ha preso il via la

2* Settimana Ippica Grossetana. 
Quasi a concretizzare il progres­
so del forte cavallo maremmano 
Graziano Mancinelli scende in 
campo a Punta Ala. per difen­
dere il titolo conquistato lo scor­
so anno a Merano, con Ursus del 
Lasco, l'ormai affermato campio­
ne di queste parti che ha tra-
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scinato all'entusiasmo il pubblico 
di Piazza di Siena il giorno della 
Coppa delle Nazioni e che sol­
tanto per un banale attacco feb­
brile al ritorno da Barcellona (do­
ve in un altro C.S 1.0. era stato 
punto di forza della squadra az­
zurra) non aveva potuto essere 
l'alleato dell'olimpionico di Mo­
naco di Baviera nel Campionato 
d'Europa di Vienna.

Cavaliere e cavallo intendono 
rifarsi a Punta Ala nelle prove 
tricolori. La prima è. come di 
consueto, quella a barrage e i 
due partono decisi per conqui­
stare quel successo che entram­
bi meritano Al termine del loro 
percorso base conquistano un 
magnifico netto che sembra es­
sere già valida ipoteca per la 
conquista del titolo tanto più che 
due degli altri tre olimpionici. 
Raimondo D'Inzeo e Orlandi, non 
sono riusciti a qualificarsi per 
il decisivo spareggio e. sulla 
«carta», il solo binomio che può 
far paura è quello formato da 
Piero D’Inzeo, l'intramontabile 
campione dello sport equestre 
italiano, e da Easter Light. un 
cavallo che per molti anni è 
stato il miglior irlandese in at­
tività nel mondo intero sulla ba­
se dei risultati ottenuti nelle più 
importanti competizioni.

Un grande duello, dunque, fra 
Ursus del Lasco campione della 
Maremma per il quale palpitano 
in tribuna i cuori di molti alleva­
tori ed appassionati presenti 
(ma. diciamolo pure, un pò di 
tutti) e una delle gemme più 
preziose di quell'allevamento ir­
landese che. grazie in modo pre­
cipuo all'appoggio delle Autorità 
governative che ravvisano l’im­
portanza dell'allevamento stesso 
sotto il profilo economico, si è 
fatto un nome un pò dappertutto.

Un duello che sta per accen­
dersi proprio negli stessi giorni 
di quella 2* Settimana Ippica 
Grossetana che gli allevatori ma­
remmani hanno fortemente vo­
luto e che. nella sua importanza, 
la Camera di Commercio ha 
prontamente recepito ed affian­
cato.

La sfortuna, però, sembra es­
sere ancora in agguato. Nel bar­
rage. in una difficile «doppia gab­
bia». Ursus entra un pò troppo 
grande sul primo elemento, pren­

de in pieno il secondo e cade 
rovinosamente E' una brutta 
caduta, per qualche attimo si 
teme addirittura per il cavallo 
e per le possibili conseguenze 
il pubblico rimane trepidante an­
cor più che per il risultato an­
che se questo sembra ormai 
messo in forse in quanto Man- 
cinelli ritiene opportuno il ritiro 
e il cavallo e il campione olim­
pionico scivolano pertanto in set­
tima posizione mentre a vincere 
sono proprio i grandi antagoni­
sti : Piero D'Inzeo ed Easter 
Light.

Tutto sembra, dunque, compro­
messo C’è chi pensa che Manci- 
nelli rinuncerà addirittura ai suc­
cessivi impegni e chi ritiene che 
lui e il suo cavallo italiano po­
tranno soltanto rifarsi parzial­
mente. E’ invece un contrattempo 
questo che esalta la volontà del 
cavaliere e i meriti del cavallo 
italiano. Cosa si stanno prefig­
gendo gli allevatori maremmani? 
Costruire sulla base della resi­
stenza del loro cavallo dei sog­
getti maggiormente insanguati 
in grado di mettere in campo 
anche una grande qualità.

Soltanto un soggetto in grado 
di unire al più alto livello queste 
due doti potrà dopo la brutta 
caduta alla quale abbiamo accen­
nato tornare a recitare ruolo di 
protagonista Al titolo, crediamo, 
sono ormai in pochi a credere. 
Invece riescono a realizzare la 
grande impresa

La forza della razza esplode 
nella seconda prova reagendo 
alle conseguenze di una caduta 
che avrebbe messo k.o. molti 
campioni, la qualità trova la sua 
espressione nel saper essere 
non solo uno dei due soli cavalli 
capaci di concludere senza erro­
ri ma nel realizzare addirittura 
un tempo di oltre 5 secondi in­
feriore a quello di Stranger (Rai­
mondo D’Inzeo) che è un puro­
sangue. Una impennata che porta 
Mancinelli ed Ursus del Lasco 
d’un colpo solo al primo posto 
in classifica a pari merito con 
i grandi avversari : Piero D'Inzeo 
ed Easter Light.

E domenica la conferma. Nel­
le due manches della categoria 
a due percorsi due magnifici 
« netti ». nel decisivo barrage, 
quando almeno una medaglia è
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ormai sicura, un solo errore e 
il tricolore sono come già lo 
scorso anno per Mancinelli. un 
Mancinelli che non risparmia le 
parole di elogio per Ursus cosi 
come non le aveva risparmiate 
al mattino, recatosi alla premia­
zione della Mostra Mercato al 
Foro Boario, per gli organizzato- 
ri della 2’ Settimana Ippica Gros­
setana e per i meriti di molti 
soggetti che aveva avuto modo 
di ammirare.

Un successo, dunque, vera­
mente . . . tricolore. Mancinelli 
lo scudetto lo ha conquistato 
con un cavallo italiano e il suc­
cesso è reso ancora più valido 
dal contrattempo del primo gior­
no. dal valore dei binomi che lo 
seguono : Raimondo D'Inzeo e 
Stranger, Piero D'Inzeo ed Easter 
Light. In tribuna i magnifici alle­
vatori della Maremma emanano 
gioia da ... tutti i pori. E' un 
successo che ripaga di tante 
fatiche, di tanto impegno, di tan­
ti sacrifici anche economici e 
chi ha visionato cavalli presen­
tati alla Mostra Mercato è con­
vinto che Ursus avrà dei succes­
sori. che altri validissimi rappre­
sentanti della razza maremmana

sono pronti a raccogliere il te­
stimone dal cavallo di Tavazzani. 
Un Tavazzani anche lui. giusta­
mente. raggiante, pago per il 
risultato di tutto quanto ha fatto 
a favore dell’allevamento italiano. 
Pago ma anche pronto a dire 
che . . non è finita ' Il che 
pensano anche gli altri alleva­
tori di questa razza la cui tem­
pra e la cui qualità ha provato 
la grande esaltazione.

La Camera di Commercio di 
Grosseto ha anche visto giusto. 
Affiancando con entusiasmo la 
iniziativa degli allevatori marem­
mani contribuirà certamente a 
incentinare adeguatamente una 
attività economica che vale e 
che nella zona può dare frutti 
importanti Ouesto non solo per­
chè Ursus del Lasco ha per­
messo a Graziano Mancinelli 
di conquistare ancora il titolo 
tricolore, ma perchè la Mostra 
Mercato e il Premio Circoscri­
zionale hanno ribadito, provo­
cando ammirazione per i sog­
getti presentati, l'ascesa di un 
allevamento II « maremmano » 
si avvia a diventare una impor­
tante realtà dello sport eque­
stre italiano.
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Da «Maremmaremma» 

una proposta di moda 

tutta sole e vento
di Giulio Rodi nò

Il pubblico che affollava la sala del 
Centro Congressi di Punta Ala, la sera 
del 10 settembre, per prima cosa non 
si aspettava di trovarsi in un teatro a 
scena fissa, concepito secondo i miglio­
ri canoni della classicità.

E quando, spente le luci, prima ancora 
di vedere qualcosa, lo spazio buio si 
riempi di un ampio respiro di risacca, 
tutti certo capirono che il primo ele­
mento del nome, cui si intitolava l'ini­
ziativa nascente, aveva avuto il compito 
di fissare subito le dimensioni e la tes­
situra ispirativa di -maremaremma-.

Ouando poi, rievocate da remote 
memorie, le parole del -vagabondo 
del mare- aprirono il contatto umano 
(•lo. Tages, giunsi su queste rive dal 
mare . . anche il secondo elemento 

entrò da protagonista 
nella coscienza dei presenti prima an­
cora che nei loro occhi.

O forse, meglio, attraverso quella 
capacità di -vedere- che l’animo umano 
sa sviluppare quando si tratti di realtà 
non solo conosciute, ma condivise con 
tutto il proprio essere.

Ed era esattamente quello che si era 
cercato di anticipare, sei mesi prima, 
nel presentare alle Camere di Commer­
cio di Grosseto e di Siena l'abbozzo di 
programma per una nuova impostazione 
di -Expomoda-: -Per divenire producenti. 
— si era scritto — le iniziative Expo­
moda dovranno non solo avere assicu­
rata. nel loro complesso, una coerenza 
globale (di svolgimento e di espressio­
ne). che ne colleghi tutti gli elementi 
agli occhi ed alle coscienze degli os­
servatori; ma muovere da un esame ap­
profondito delle particolari «realtà- di 
stanziamento (che faranno capo, di vol­
ta In volta, alle -aree- grossetana e 
senese), vivendone — e aiutando a vi-

terrestre
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verno — dall'interno storia, aspetti e 
personaggi ».

Perchè le funzioni di un'impresa pro­
mozionale finiscono raramente dove sa­
rebbe anche logico pensare, una volto 
fatto l'esame delle sue componenti. Ma 
quello che può verificarsi (come allar­
gamento di influenze) quando il motivo 
portante dell'azione sia la tecnica o la 
scienza, la letteratura o l'arte, l'econo­
mia o l'agricoltura, è sempre vero quan­
do lo strumento di comunicazione (e 
di suggestione) è il costume.

Cioè, la moda.

Questo -cioè» richiede una spiega­
zione.

Abbastanza spesso si equivoca, fra 
costume e moda. Anche perchè, nella 
nostra lingua, la parola -costume» oscil­
la fra un paio di significati egualmente 
importanti e l'uno più estensivo dello 
altro.

Fatto singolare, anche la parola -mo­
da». apparentemente tanto più modesta, 
ha seguito una vocazione ed un destino 
analoghi.

Comunque, quello che si è voluto 
indicare, dicendo -cioè, la moda», è il 
puro e semplice fatto del vestirsi In 
una determinata maniera a seconda de­
gli ambienti, delle tradizioni, delle cir­
costanze. delle temperature, del gusto 
e dei -miti» del momento.

Il che. alla fine, rivela che. avendo 
pensato di circoscrivere e limitare ni­
tidamente I confini (di impegno e di 
valenza) di una parola — e di un concet-

pi™*mJL

to — come -moda», tutto quello che si 
era tentato di chiudere fuori della porta 
rientra a vele gonfie dai finestroni e 
dalle vetrate che II mondo della moda 
tiene costantemente spalancati su tutti 
I punti cardinali e senza interruzioni nè 
diurne nè notturne.

Come dire che -moda» sarebbe uno 
di quei termini da maneggiare con la 
stessa cautela che si dedica ad un 
esplosivo e che. invece, la nostra in­
coscienza. e la nostra fortuna, ci con­
sentono di manipolare con la più disin­
volta temerarietà.

Ma c'è, nel fondo, una precisa ragione.

La moda che giunge a contatto con 
il singolo utilizzatore è un po’ simile 
a quelle piccole onde inoffensive che 
si increspano con morbida leggerezza 
negli angoli dei porticcioli ben riparati. 
Ma dove sono nate e con quale diversa 
potenza ? Quale movimento, quale illu­
minazione, quale serie di avvenimenti, 
quale moto creativo del tutto autonomo 
possono essere all’origine di un cam­
bio di colore o di linea o di dettaglio ?

E quante forze concomitanti, e con­
catenate. devono agire per tradurre in 
atto una intuizione o una rievocazione ? 
Filatori, tessitori, conciatori, stampato­
ri. chimici, allevatori, coltivatori, estrat­
tori. raffinatori ... e abbiamo solo 
accennato alcune delle attività legate 
al puro problema di alcune -materie 
prime».

La catena del coinvolgimenti è tanto 
lunga che non si sarebbe mai certi di 
averla Illustrata compiutamente anche



nominando decine e decine di mestieri 
e di funzioni.

Ma una cosa è certa. Non esiste al­
cun altro veicolo di scelte comporta­
mentali
atteggiamenti Interiori — che possa e- 
sercltare la forza, articolata e penetran­
te, della moda.

Ecco perchè è praticamente Impos­
sibile stabilire In quali varietà di set­
tori (estetici ed economici) e fino a 
quali durature profondità di conquiste 
riesce a portare le sue idee e le sue 
Implicazioni questa cosidetta fragile ed 
effimera manifestazione umana.

Chi se ne avvantaggia più del turismo 
e dello spettacolo, per esempio ? E 
quali aperture possono venire mediate 
in altri ambienti, produttivi o creativi, 
dalla suggestione di questa messaggera 
instancabile dell'Inventiva e del talento?

Ouanti sanno, ancora, che in Italia il 
saldo attivo delle esportazioni di ab­
bigliamento pareggia gli stanziamenti 
necessari per risolvere tutti i nostri 
problemi agricoli (e si tratta di migliaia 
di miliardi)?

Forse bastano questi pochi cenni per 
spingerci a riprendere In mano con di­
versa attenzione la parola «moda-. Sa­
rebbe già un risultato. Occorre, però, 
che tutti noi — coinvolti in modi e a 
livelli diversi nella pratica, se non

nell'arte, del vestire, ma tutti inevita­
bilmente suoi seguaci — ci rendiamo 
conto di una realtà.

«Faro moda- significa concepire e 
svolgere una serie di operazioni este­
tico-culturali, che sono tanto più de­
terminanti quanto più intensi e vari 
sono gli scambi esistenziali nell'am­
biente in cui il fenomeno si verifica 
(di qui il peso notevole dato, nell'am­
bito della nuova Expomoda, al valore 
pregiudiziale della -ricerca- stilistica).

• Produrre moda- significa avviare e 
consolidare un processo economico che 
fa del «valore aggiunto- la sua vera 
forza di rottura: avendo chiaramente 
presente che una società progredisce 
e si affina in misura proporzionale non 
solo ai suoi livelli occupazionali, ma 
soprattutto al tipo di «soddisfazione- 
che l’essere «occupato- trae dal suo 
particolare lavoro.

Si era anche detto, nel progettare 
«maremaremma ’77-: «Expomoda deve 
avere, a fondamento del fatto economico, 
un fatto culturale».

Proprio perchè l'uomo, questo con­
centrato di forza e di fantasia, non si 
soddisfa facilmente di ciò che ha.

E. anche se altri possono criticare 
questo atteggiamento come «incontenta­
bilità-, pensiamo sia assai più giusto 
chiamarlo semplicemente «spirito».

chiaramente rivelatrici d
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Interessante 

proposta di 

albergatore
un

di Giuliano Giannini

semplicemente, agli effetti eco 
nomici e valutari, il milione pa 
gato dal turista straniero ad un 
nostro albergo, ha le stesse ri 
percussioni positive delle ven 
dite all'estero di un milione 
vestiti o scarpe intatti, al par 
della fabbrica che esporta, fa la 
vorare manodopera nazionale, mi 
gliora l'utilizzazione ottimale de 
gli impianti, accellera il movi 
mento dell'interscambio econo 
mi co. porta introiti fiscali all'e 
rario e valuta pregiata alla co 
munita.

La portata e la continuità del­
la esportazione è essenziale alla 
vita della nazione, perchè, al fine 
di renderle o mantenerle compe­
titive. lo Stato riconosce agli e- 
sportatori alcune agevolazioni, 
prima fra tutte quella della esen­
zione dall'IV A 
quindi, poiché esiste lo stesso 
rapporto tra turismo estero ed 
esportazioni, dovrebbe essere 
messo in atto l'identico tratta­
mento fiscale agevolato. Si badi 
bene (e sottolineo il discorso ad 
evitare conclusioni affrettate) che 
non si chiederebbe uno sgravio 
per sopperire alle difficoltà de­
gli operatori turistici a spese del­
la comunità, ma bensì per ridur­
re. a vantaggio dei turisti stra­
nieri, il costo del soggiorno nel 
nostro paese. Sintetizzando ora 
il mio pensiero a mò di articolo 
di legge in termini estremamen­
te semplificati, questa è la pro­
posta: i servizi alberghieri pre­
stati a cittadini stranieri siano 
esenti da IVA e imposta di sog­
giorno. L'importo corrispondente 
alle imposte esentate deve esse­
re dal prezzo T.l. correntemente

Non è necessario sciorinare 
montagne di cifre o riportare in­
teri bollettini ISTAT. per premet­
tere che il turismo in Italia, con 
i suoi 4.000 miliardi di fatturato è 
una delle maggiori attività indu­
striali che occupa circa 1.500.000 
di dipendenti (di cui 310.000 negli 
alberghi), che tonifica la nostra 
bilancia dei pagamenti con mi­
gliaia di miliardi in valute este­
re (1684 nell'anno 1975).

Di fronte a questa imponenza di 
dati positivi si contrappone una 
massa sconvolgente di problemi 
del turismo in sede di program­
mazione generalizzata e pubbli­
ca. e di organizzazione del mar­
keting. talché questo settore, 
ora. poggia le sue fragili fonda­
zioni sulla improvvisazione per­
sonale. sulla disorganizzazione 
generalizzata, sulla improfessio­
nalità degli operatori turistici 
pubblici anche se nonostante 
tutto, rimane uno dei settori trai­
nanti e vitali dell'economia na­
zionale. Basti pensare che il tu­
rismo in Italia è gestito, oltreché 
dal Ministero competente, dal- 
l'ENIT con 61 uffici o delegazio­
ni. dalle Regioni (con 21 asses­
sorati e 94 EPT) da 350 pro-loco 
e da 3130 Aziende Autonome di 
Soggiorno, ed avremo una idea 
della problematica organizzativa 
del settore.

Dai dati che sono stati sopra 
elencati, scaturisce la considera­
zione che il turismo è una atti­
vità che -esporta* circa il 40% 
dei suoi servizi all'estero, o me­
glio ancora che importa la stes­
sa percentuale dei suoi consu­
matori, il che. tradotto in valuta 
pregiata, è la stessa cosa. Più

Evidentemente
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applicato e denunciato, defalcato.
Sarebbe veramente un grosso 

colpo poter dire per la prossima 
stagione turistica, in tutto il mon­
do. nelle varie fiere del turismo, 
nelle migliaia di agenzie di viag­
gio: agli stranieri che vengono 
in Italia verrà concesso uno scon­
to del 10% sulle tariffe correnti, 
lo credo che tale presentazione 
varrebbe molto di più di mille 
depliants o di altre forme pro­
mozionali.

Quali potrebbero essere gli ar­
gomenti a sfavore ?
1) danno per l'Erario per IVA 

non riscossa
2) facilitazione dell'evasione 

fiscale
3) minor introito valutario 

globale
4) difficile applicazione a tutto 

il settore del turismo
Punti 1 e 3): nessun danno ef­

fettivo verrebbe all'Erario ed alla 
bilancia valutaria perchè il tu­
rista straniero, nella quasi tota­
lità, spenderebbe ugualmente la 
cifra risparmiata in albergo per 
la facilitazione fiscale m altri con­
sumi (alimentari, bar, divertimen­
ti. souvenirs) e. poiché tutti i 
settori produttivi sono in Italia 
soggetti all'IVA, il gettito globa­

le dell'imposta derivante dal tu­
rismo estero e l'apporto valuta­
rio sarebbero gli stessi. Punto 
2): le possibilità di evasione 
dall'Imposta non sarebbero in­
crementate da questa nuova di­
sciplina. perchè gli introiti sog­
getti all'IVA mantengono le nor­
me vigenti, mentre quelli esen­
tati potrebbero al limite, servire 
da parametro di verifica dell’in­
tero giro di affari delle aziende. 
Punto 4): l'applicazione della nuo­
va disciplina dovrebbe inizialmen­
te riguardare soltanto gli alber­
ghi e i campeggi, mentre l'espe­
rienza del futuro potrà indicare 
l'eventuale possibilità di allarga­
re la defiscalizzazione ad altri 
settori turistici con trattamenti 
forfettari o cose del genere.

Per contro ritengo che l'inizia­
tiva, sarebbe un grosso fattore 
promozionale tale da mettere in 
moto un incremento del flusso 
turistico percentualmente supe­
riore alla riduzione tariffaria e 
portare, alla fine del ciclo ope­
rativo. ad un forte aumento delle 
presenze di turisti stranieri, del 
giro di affari delle aziende, ad 
un conseguente maggiore gettito 
dell'IVA, ad una riduzione dei 
costi di gestione delle aziende, 
ad una maggiore occupazione.

Non mi sembra poco.
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Statistiche 

e Documenti

Di volta in volta in questa parte •finale• della rivista troveranno 
posto statistiche, comunicati e documenti interessanti la nostra 
provincia, ma anche (ove sia possibile) la regione e l'intero territorio 
nazionale.
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BANCA TOSCANA
□ 175 filiali

□ mezzi amministrati : 
oltre 2.000 miliardi

□ corrispondenti in 
tutto il mondo

La
Ferroedil

soc. a. r. I.
di Alessandro Baldi

COMMERCIO
Centro applicazione 

lenti a contatto 

Lavorazione lenti per 
occhiali convenzionali

PRODOTTI

SIDERURGICI

GROSSETO
Grosseto
Via Roma 46 - Tel. 22140 - 27028

Via Aurelio Nord 223 ■ Tel. 28.133

r.rm.r MAGAZZINI RICAMBI
Via Oberdan - Tel. 22.556 • GROSSETO

RICAMBI ORIGINALI FIAT PER VEICOLI INDUSTRIALI

PNEUMATICI MICHELIN E PIRELLI

OLIO FIATFREN-DD - RIV - TUDOR



« Grosseto 

Export»

Lunedi 4 luglio alle ore 11, nella Sala delle riunioni della Ca­
mera di Commercio si sono riuniti per iniziativa della stessa Ca­
mera di Commercio che ha promosso l’incontro, i rappresentanti 
di tutte le Associazioni di categoria della Provincia per uno scambio 
di vedute con il Presidente del Consorzio per l’Esportazione « Gros­
seto Export » Dott. Giuseppe lacopini, circa il potenziamento della 
esportazione in Provincia di Grosseto attraverso nuove forme di 
partecipazione e di intervento in favore del suddetto Consorzio.

Dopo una breve esposizione del Presidente dell’Ente Camerale 
Sig. Achille Giusti che ha messo in evidenza i numerosi problemi 
del Consorzio dalla data della Sua costituzione alla presentazione 
del Catalogo, ha preso la parola il Dott. Giuseppe lacopini il quale 
ha ringraziato tutti i partecipanti per la loro adesione all'iniziativa 
ed in particolare la Camera di Commercio per tutto l’aiuto morale 
e materiale offerto.

Il Consorzio per l'Esportazione vive con il solo apporto delle 
quote dei suoi associati e con il contributo della Camera di Com­
mercio, ogni ulteriore azione promozionale quindi è strettamente 
condizionata daM'urgente partecipazione di altre forze di Enti e 
Associazioni.
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L’invito pertanto è stato favorevolmente accolto dai rappresen­
tanti di tutte le Associazioni intervenute, le quali si sono impegnate 
ad esaminare favorevolmente, nelle loro sedi, l’opportunità di par­
tecipare direttamente alla vita del Consorzio del quale ne hanno 
sempre condiviso pienamente gli scopi e gli indirizzi. Dette As­
sociazioni. alle quali è stato riconosciuto il merito di avere affron­
tato il problema dell'esportazione con azioni collaterali di promo­
zione e di assistenza nei riguardi dei loro associati, porteranno 
quindi un nuovo contributo di energia e di esperienza per una più 
estesa ed efficace opera di partecipazione sui mercati esteri.

Salone di Rappresentanza dell'I.C.E. a Duesseldorf (Germania Federale).
Enoteca Permanente ove sono esposti i più qualificati vini della Maremma Toscana. 
(Cordella di Pitiglìano e de La Parrlnaì.

Si comunica che sabato 10 settembre nella Sala del Mosaico 
della Camera di Commercio, è stato aperto ufficialmente il già an­
nunciato Corso di sensibilizzazione all'esportazione.

Durante il suddetto corso è intervenuto l’On. Luigi Michele 
Galli, Sottosegretario di Stato al Ministero del Commercio Estero, 
che già ha seguito la presentazione del Catalogo « Grosseto Export ». 
dimostrando un particolare interesse per le iniziative di questa 
Camera di Commercio tendenti a sensibilizzare le forze della nostra 
piovincia che operano sui mercati esteri.

Nella prima giornata del corso è stata tenuta una conferenza da 
parte di un Funzionario del Ministero del Commercio Estero sul 
tema ■ Crediti e assicurazione all'esportazione ».
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Successivamente ci furono altri due incontri nei giorni di mar- 
tedi 13 e giovedì 15 settembre ciascuno dei quali teso ad esami­
nare le prospettive di mercato nei paesi europei ed extraeuropei. 
Infine, venerdì 16 a conclusione del corso, furono tenute tre rela­
zioni finali rispettivamente dal Rag. Di Legge, Vice Presidente del 
Consorzio « Grosseto Export » che analizzò i problemi valutari, 
dal Dr. Chiricozzi della Direzione Centrale del Monte dei Paschi, 
che illustrò la parte concernente i crediti all'esportazione, ed infine 
una relazione del Dott. lazzeolla dell 'Ufficio I.C.E. di Pisa inerente 
l’assistenza che gli uffici I.C.E. possono fornire agli esportatori.

Da tenere presente in ultima analisi, che la suddetta iniziativa, 
è stata realizzata in collaborazione con la Camera di Commercio 
di Siena, e si inquadra in un vasto programma che questa Camera 
di Commercio ha inteso intraprendere per dare un ulteriore slancio 
alla economia della nostra Provincia.
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L'ENTE COMUNALE DI CONSUMO
GROSS ETO

con i suol spacci di :

□ Via Fabio Massimo
□ Via Podgora
□ Via Scrivia

□ Via De Nicola
□ Corso Carducci
□ Piazza del Mercato

DA 30 ANNI AL SERVIZIO DEI CONSUMATORI PER UNA EFFICACE AZIONE DI DIFESA 
E CONTENIMENTO DEI PREZZI NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE ALIMENTARE

Edilferro
s. r. I.

al tuo servizio 
dove vivi e lavoriFERRO

TONDO Cassa 

di Risparmio 

di Fironzo
LAVORATO
PER
I.’ EDILIZIA.

fondi patrlm.li al 31-3-77 
L. 40.000.407.744

GROSSETO
tutti i servizi di banca per l'Italia e per 
l'Estero - operazioni di Leasing e Factoring

uffici di rappresentanza a
Francoforte sul Meno, Londra e New York

Via Aurelio Nord 233 - Tel. 28133

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE
Amministrazione. Direzione. Servizi Commerciali : Grosseto, Via Roma, 3 

Magazzini centrali : Via Etruria - Via Prile

CASEIFICIO SOCIALE 
MANGIMIFICIO
STABILIMENTO SELEZIONE SEMENTI

Organizzazione In Provincia :
□ 4 succursali
□ 45 agenzie con rappresentanza

Officina meccanica per riparazione di macchine agricole 
Delegazione F.A.T.A. (Fondo Assicurativo tra Agricoltori)

Agricoltori I
Per il vostro fabbisogno di : Macchine agricole - Sementi 
Mangimi ed altre materie utili all'agricoltura, rivolgete le vostre richieste alla locale 
Agenzia del Consorzio Agrario Provinciale, che vi fornirà immediatamente quanto vi occorre.

Concimi - Antiparassitari - .



Dal mondo 

del lavoro

Si comunica che questa Camera di Commercio con delibera­
zione n. 255, adottata in data 21-9-1977, ha assegnato in occasione 
della XXII Cerimonia della Premiazione della Fedeltà al Lavoro e 
del Progresso Economico tenuta alla presenza dell'On. Tina Anseimi 
Ministro Segretario di Stato al Lavoro ed alia Previdenza Sociale, 
n. 12 premi in denaro ai sottoindicati studenti degli Istituti Tecnici 
e Professionali della Provincia per la migliore media riportata duran­
te l'anno scolastico 1976/77 ed in sede di esame finale di diploma :
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Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri
— Pitigliano

Istituto Tecnico Commerciale
— Grosseto

MICCI FRANCESCA — 58/60

MACOLINO VINCENZO — 60/60

Istituto Tecnico Commerciale 
— Follonica ASTORI NO FRANCA — 60/60

Istituto Tecnico per Geometri 
— Grosseto TOMPETRINI STEFANO — 58/60

LORENZI ROBERTO — 60/60 
SI MONI AMEDEO — 60/60

Istituto Tecnico Agrario 
— Grosseto

Istituto Tecnico Industriale 
— Grosseto SERRA RACHELE — 60/60

Istituto Tecnico Industriale 
— Massa Marittima — Sez. Chimici 

Sez. Mineraria
VACRI MARIA ROSARIA — 60/60 

PRI AMI FRANCO — 60/60

Istituto Tecnico Nautico 
— P. S. Stefano SCLANO LEOPOLDO — 52/60

Istituto Professionale per il Commercio 
— Grosseto FARAONI ANTONELLA — 76/100

Istituto Professionale per II Commercio 
— Arcidosso CHELLI GRAZIELLA — 60/60

Con l'occasione si comunica che la Giunta della Camera di 
Commercio con deliberazione n. 254 del 21-9-77 ha concesso ai 
sensi dell’art. 4 del Bando di concorso per la Fedeltà al Lavoro ed 
il Progresso Economico n. 2 medaglie d'oro con apposito attestato 
di cui una alla Opera Nazionale Combattenti di Alberese e una allo 
Ente Maremma. Ente di Sviluppo in Toscana e Lazio per gli alti 
meriti conseguiti nel settore dell'agricoltura dalla data della loro 
istituzione e per la realizzazione di importanti opere di trasforma­
zione fondiaria.

Ecco le motivazioni :

all'Ente Maremma costituita in data 7-2-1951 con decreto Presidente 
della Repubblica n. 66, in segno di riconoscimento della imponente 
azione svolta in oltre 25 anni di proficuo lavoro per il progresso 
tecnico, economico e sociale dell'agricoltura Provinciale con un 
complesso di investimenti rivolti :
— alla formazione di migliaia di nuove Aziende di proprietà diretto- 
coltivatrice, in attuazione delle leggi di riforma fondiaria, e la con­
seguente liberazione di notevoli risorse imprenditoriali che hanno 
realizzato un profondo rinnovamento degli ordinamenti produttivi ed 
un rilevante sviluppo della produzione agricola;
— alla realizzazione di una razionale ed organica rete di cooperative 
e consorzi per la gestione collettiva di impianti per la raccolta, 
trasformazione industriale e commercializzazione dei prodotti agri­
coli, con oltre 13.000 produttori associati e circa 50 miliardi di fattu­
rato annuo;
— struttura cooperativa che si colloca al 1° posto, nella Graduatoria 
per Provincie della Cooperazione agricola della Regione Toscana;
— alla valorizzazione del territorio ed alla organizzazione dello 
spazio rurale, con la realizzazione di importanti infrastrutture civili 
quali strade, borghi elettrodotti e acquedotti che hanno creato i 
presupposti per l'ulteriore generale sviluppo economico della Pro­
vincia di Grosseto.

■
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All'Opera Nazionale Combattenti, Azienda Agraria di Alberese già 
costituita con Decreto Luogotenenziale n. 1970 in data 10-12-1917, 
per provvedere all'assistenza economica, finanziaria, tecnica e morale 
dei combattenti superstiti e quindi con successivo R.D.L. n. 1606 in 
data 16-9-1926, per la trasformazione fondiaria delle terre e l'incre­
mento della piccola e media proprietà in modo da accrescere la 
produzione e favorire l'esistenza stabile sui luoghi di una più densa 
popolazione agricola, su di un comprensorio di oltre 6.680 Ettari, 
(in segno di riconoscimento), per la realizzazione di una consistenza 
poderale di oltre 134 case coloniche, per la costruzione di una vasta 
cantina per l'imbottigliamento di vini tipici della zona, di un oleificio, 
di una officina specializzata, di silos, case per i dipendenti, di una 
chiesa e di altre imponenti opere di trasformazione agricola per la 
ricostituzione di un vasto patrimonio zootecnico che con i suoi oltre 
430 capi bovini ha contribuito alla sopravvivenza di una razza altri­
menti in via di estinzione;
— per il contributo dato in modo determinante al rilancio ed alle 
recenti affermazioni della prestigiosa razza del cavallo maremmano;
— per l'alto valore sociale delle iniziative assunte nonché per la 
opera indefessa di quanti Dirigenti, Tecnici, maestranze e coltiva­
tori hanno collaborato alla realizzazione di una Azienda che fa onore 
alla Maremma.

59



MARINA
CALA
GALERA

CIRCOLO
NAUTICO

S.p.A

Il porto turistico di Marina Cala Ga­
lera si apre sulla costa Sud-Est dell' 
Argentario a fianco di Porto Ercole, di 
fronte alla lunga falce della spiaggia 
di Feniglia. chiusa in fondo dalle rocce 
di Ansedonia.

L’approdo capace di 700 posti barca 
con dimensioni fino a 50 metri offre 
sicuro e confortevole ridosso in qual­
siasi condizione di mare e di tempo.

Dal lato ecologico si può affermare 
che lo specchio acqueo di 110.000 me­
tri quadrati è oggi una grande riserva 
di pesce. Spigole, orate, cefali, gronchi 
sciamano a flotte tra le imbarcazioni 
avendo ivi trovato un habitat perfetto.

Tutte le acque di rifiuto del porto 
vengono convogliate a fosse biologiche 
di raccolta e quindi pompate in una 
cassa biologica finale dalla quale, dopo 
il trattamento chimico definitivo, ven­
gono scaricate a mare a 700 metri dalla 
costa al disotto della batitermica su di 
un fondale di 15 metri.

La circolazione dell’acqua all’interno 
del porto è assicurata oltre che dal 
normale gioco delle correnti e delle 
maree, da apposite canalizzazioni siste­
mate sotto i moli di sopraflutto e sot­
toflutto dotate di pompe sommerse.

In tali condizioni le imbarcazioni in 
porto, anche se a mare per lunghi pe­
riodi, non sono infestate da flora sotto­
marina nè da molluschi o denti di cane. 
E’ previsto infine un impianto di ossi­

genazione delle acque nei punti in cui 
si dovessero verificare dei ristagni. 
Dopo tre anni detto impianto non è 
stato ancora attivato in quanto le ana­
lisi chimiche hanno rilevato la rispon­
denza perfetta delle predisposizioni 
sopra enunciate.

Per quanto riguarda l’ambientamento 
del Porto nel paesaggio, è stata posta 
particolare cura nella scelta del tipo 
di massi che costituiscono le scogliere, 
affinchè le medesime possano perfet­
tamente inserirsi nel tipo di costa 
rocciosa dell’Argentario evitando qual­
siasi tipo di prefabbricato.

Dal lato sociale si può affermare che 
dopo tre anni di attività il porto offre 
oggi lavoro stabile a circa 250 persone 
e, considerando le attività collaterali, 
a circa 400.



Albo dei 

Trasportatori

Nei locali della Camera di Commercio si è insediato il Comi­
tato provinciale per l'albo degli autotrasportatori di cose per conto 
terzi previsto dalla legge 298 del 6-6-1974. Il Comitato provinciale, 
i cui componenti sono stati nominati con decreto del Ministro 
dei Trasporti, è presieduto dal Presidente della Camera di Com­
mercio e composto di dodici membri in rappresentanza dell’LIfficio 
della Motorizzazione civile, della Prefettura, dell'Intendenza di Fi­
nanza, della Camera di Commercio, delle Associazioni sindacali 
di categoria e da esperti del ramo.

L’insediamento del Comitato è il primo atto concreto di attua­
zione della legge che prevedeva l'esistenza degli albi ad un anno 
dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale avvenuta il 31 lu­
glio 1974. Tuttavia, una serie di proroghe, ne hanno fissato il termine 
al 31 ottobre 1977.

I rinvìi di entrata in funzione degli albi provinciali sono da at­
tribuirsi, sostanzialmente, alla documentata carenza della struttura 
periferica del Ministero dei Trasporti, priva della necessaria dota­
zione di persone e attrezzature per gestire i nuovi impegnativi 
compiti stabiliti dalla legge, tant'è che le Camere di Commercio,
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considerata l'importanza che l’applicazione di detta legge riveste 
per un ordinato assetto del settore dei trasporti, si erano poste il 
problema della possibilità di collaborare, ovviamente di concerto 
con il Ministero dei Trasporti, all'attuazione della nuova normativa 
eventualmente tramite l'affidamento di alcuni adempimenti.

Il discorso è stato interrotto dall'emanazione del decreto dele­
gato ex-legge 382 per il completamento dell’ordinamento regionale, 
decreto che prevede la regionalizzazione della materia per cui la 
pratica attuazione dell'albo degli autotrasportatori subirà, proba­
bilmente. un ulteriore rinvio necessario alle Regioni per organiz­
zarsi a meno che. tenendo conto della facoltà attribuita ad esse 
ed agli Enti locali di porre in essere apposite convenzioni con le 
Camere di Commercio per l'esercizio di funzioni a loro spettanti, 
le Regioni stesse non decidano di avvalersi di tale strumento.

In effetti gli Enti camerali, che secondo le linee di riforma as­
sumeranno la espressione, il coordinamento e la promozione delle 
istanze economiche imprenditoriali con il metodo dell'autogoverno 
ma sotto e secondo il profilo del pubblico interesse, potrebbero es­
sere la sede più idonea per l’albo degli autotrasportatori la cui 
gestione andrebbe ad aggiungersi a quelle dei numerosi albi e 
ruoli di mestieri ed arti cui da tempo le Camere di Commercio 
provvedono.
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